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COLLEGIO D’ACQUI
Q u e s t i o n i  B i z a n t i n e

' In tutte le elezioni è cosa eccellente un 
po’'di lotta elettorale, poiché ossa, so non 
altro, servo a mettere la sveglia in molti 
elettori ed a mandarli allo urne, mentre 
l’assoluta quiete genera apatìa ed in­
differenza. Si è per questa ragiono spe­
cialmente, crediamo, clic si 6 promosso 
in Acqui un po’ di movimento elettorale; 
senoncliò il tema su cui è imperniato 
non ci pare ben scelto.

Alcuni elettori hanno promosso, corno 
abbiamo annunziato nel numero scorso, 
un pranzo, al quale inviteranno l’onor. 
Ferraris, (diciamo ancora onorevole ben­
ché scaduto da deputato, in omaggio 
all’assioma, semel abbas sempcr abbas) 
allo scopo di offrirgli l’occasione di pro­
nunciare un discorso c presentare il 
suo. programma elettorale.

Viceversa vi fu qualcuno che avrebbe 
preferito un discorso in teatro, anzi do­
menica si pensò eli pubblicare non si 
sa da chi (perchè non firmare ?) un fo­
glietto volante clic era tutta una requi­
sitoria contro i : promotori del pranzo 
che vennero graziosamente designati col 
nomedi«galoppini elettorali... pecorume » 
cd altre cortesie di consimile fattura, c 
si invitava iheorpo elettorale a « disertare 
lo urne in massa. »

Vi: sarebbe'da osservare elio, diser­
tando le urne, chi ne; portava la pena 
era il candidato non i promotori del ban­
chetto, o si finiva col. battere la sella 
invece del cavallo, ma non ò il caso di 
fermarsi su .queste minuzie; nello lotte 
elettorali se ne sentono e so ne vedono 
ben altre. Il fatto a constatarsi si è che 
gli oppositori, che non si sa bene di si­
curo quanti siano, e pare . siano molto 
pochi benché si argomentino di far ru­
more come quattro noci in un sacco, 
avrebbero voluto un discorso fatto con 
solennità, fra le bandiere, i lumi, e forse 
anco con qualche intermezzo musicale.

Tutti i gusti sono gusti, o noi siamo 
troppo rispettosi delle opinioni altrui, 
per permetterci pure di discuterle, non­
ché, avversarle. Ma in tutto questo vo­
gliamo'Osservare il poco rispetto d iesi 
ha galla libertà delie idee degli avversari.

Se 10, 100, 1000 persone si uniscono 
p e r1 dare Gin1 banchetto, non sono forse 
liberi di farlo? Dunque? Dunque perchè

crucciarsi tanto di questo, mentre coloro 
che volevano una conciono in teatro, 
potevano da parte loro unirsi cd appre­
stare un teatro od un salone, ed ivi in­
vitare il candidato ad esporre il suo 
programma?

Nessuno li avrebbe impediti di man­
dare ad effetto il loro divisamento, e 
nessuno si sarebbe sognato di sprecare 
della carta por mostrare a dito come 
nemici del paese i promotori. E così, chi 
avrebbe udito il discorso in teatro , e 
olii lo avrebbe assaporato a tavola « in 
quell’ incolore convegno, colla pancia 
piena, o in mezzo ai fumi del vino, pa­
gando » (come dico il manifestino ano­
nimo) o tutti contenti.

Ma specialmente non si sarebbe fatto
del bizantinismo....  clic interessa ben
poco il pubblico c lascierà il tempo che 
lia trovato, e tutti resteranno della loro 
opinione di prima. Poiché se si fosse 
aspettato a decidere che tutti fossero 
d’accordo, il brovo tempo che ci separa 
dalle elezioni sarebbe passato in discus­
sioni infinite, od il programma forse gli 
elettori lo avrebbero udito qualche mese 
dopo le elezioni se pure l’avrebbero mai 
sentito.

BANCHETTO ELETTORALE

Sappiamo elio lo schede pel banchetto 
elettorale diramate nei vari negozii della 
città o nei1 comuni vicini appartenenti al 
nostro collegio, vanno raccogliendo nu­
meroso firme tanto che si ha motivo di 
credere che il concorso sarà imponente.

11 pranzo, ripetiamo, avrà luogo il 30' 
corr. alle oro 12 e mezza. Qualcuno 
avrebbe desiderato si fosse scelta un’ora 
più tarda, ma ciò sarebbe stata una man­
canza di riguardo a coloro che verranno 
dai comuni distanti che avrebbero dovuto 
tornarsene a casa in ora troppo avan­
zata della notte.

A scanso di equivoci ci preme anzi 
'dichiarare che al banchetto possono in­
tervenire tutti gli elettori del Collegio 
d’Acqui qualunque sia il Comune a cui 
appartengono. La quota è di L. 5

Le. schede, si trovano in Acqui nelle 
seguenti località:

•iSocietà del Casino.
Cìrcolo' Concordia.
Circolo Operaio.
Confetteria.. Voglino.

Albergo d'Italia.
Caffè nuove Terme.
Caffè del Circolo.
Caffè del Teatro.
Borroani Giuseppe, Caffè Operai.

COLLEGIO DI CAPRIATA

La rielezione dell’ Avvocato Borgatta

Notizie che ci pervengono da diverso 
cd ottime fonti, ci dònno come sicura 
la rielezione dell’on. Avv. Carlo Borgatta 
a deputato del vicino Collegio di Capriata.

Noi clic conosciamo a fondo o da 
molto tempo 1’ on. Borgatta ne siamo 
ben lieti, perchè è indiscutibile la su­
periorità sua a fronte dei due compe­
titori: l’avv. Bruzzone e il marchese 
Guasco di Bisio, entrambi celebri per i 
loro fiaschi elettorali.

In dieci anni di deputazione Fon. 
Borgatta ha adempiuto al suo mandato 
con zelo ed attività non comuni ed ha 
saputo acquistarsi la stima generalo 
dei suoi colleglli c dei suoi elettori. In 
molte questioni, fon. Borgatta ha por­
tata una parola competente cd esper­
tissima nelle materie amministrative, 
soprattutto in ordine alla riforma co­
munale e provinciale, alla logge sulle 
opere pie e ad altro di carattere im­
portantissimo. Molte dello sue proposte, 
inspirate a rara conoscenza degli ordi­
namenti e dei bisogni amministrativi 
del Paese, vennero con deferenza accolte 
in più occasioni dal Governo, dallo 
Commissioni parlamentari e dalla Ca­
mera, perchè tutti sapevano c sanno 
che nell’on. Borgatta vi è un uomo ve­
ramente competente in codeste materie.

Indipendente per censo e por carat­
tere, F on. Borgatta in più occasioni 
votò liberamente o sempre in senso li- 
beralo.'Adla Camera egli siedo a sinistra 
e fu tra i primi a propugnare la ne­
cessità delle economie anche nello spese 
di guerra e marina.

Zelante difensore dei bisogni o degli 
interessi dei suoi elettori, anche poi- 
questo titolo, l’on. Borgatta può giusta­
mente aspirare: alla stima ed alla rico­
noscenza dei suoi antichi dottori, che 
non- vorranno certo dimostrare una così 
amara- ingratitudine verso un uomo che 
li ha' con tanto affetto rappresentati. ;

Noi confidiamo quindi clic gli elettori 
del Collegio di Capriata daranno prova 
di buon senso politico riconfermando il 
mandato all’on. Borgatta e non si la­
scieranno fuorviare da promesse........
elettorali! Invitiamo perciò gli amici ad 
adoperarsi ■ attivamente , acciocché sia 
splendida ód imponente la votazione' 
colla quale il Collegio di Capriata, già 
così degnamente rappresentato da Buffa, 
Menateli e Ferrari, riconfermerà il man­
dato politico all’

Avv. Carlo Borgatta
antico Deputato al Parlamento.

Siamo anzi lieti di aggiungere da 
notizie sicuro clic riceviamo all’ ultima 
ora, che tra breve non mancherà -nel 
Collegio di Capriata un’ imponente ed 
autorevole manifestazione delle persone 
più notabili delia circoscrizione a lavoro 
dell’on. Boi'gatta. Essa sarà di tale im­
ponenza che 'dovrebbe togliere ai com­
petitori dell’on. Borgatta persino il do 
siderio di misurarsi con lui, se non 
avessero l’ antica abitudine dei fiaschi 
elettorali.

Certificato Elettorale
—■e’fiacKs»-

Rivolgiamo calda preghiera ai signori 
Sindaci c Segretari comunali del Collegio 
di voler in tempo far preparare i cer­
tificati elettorali per la prossima vota­
zione di domenica G novembre. Ogni 
giorno pervengono domando di elettori 
risiedenti fuori del Collegio per ottenere 
i rispettivi certificati onde godere dei 
ribassi ferroviari]'. Essi non hanno che 
a rivolgersi, anche con semplice carto­
lina, al Segretario comunale del Comune 
in cui sono iscritti, inviando in modo 
chiaro il loro indirizzo o saranno sicuri 
di poter contare sulla cortesia c solle­
citudine di codesti qgrogi funzionarii.

A tale proposito, citiamo a litoio di 
onoro il manifesto testò pubblicato dal 
Municipio di Milano nel quale si dichiara 
che ciascun elettore riceverà a domicilio 
il proprio certificato elettorale. Si invi­
tano anzi gli elettori clic non lo rice­
vessero in tempo a farne ricerca alla 
sodo del Municipio.

Nello nostre campagne è sempre molto 
difficile far conoscere a molti elettori la 

; data delle elezioni. Se le benemerite
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